PROLOGO 

Da Rapprcfcntarfi nell'Opera Intitolata 

LI RIVALI GENEROSA 

DRAMMA PER MFSICA 
Da Recitarfi nel Giardino Ludoui/ìo . 

Com^o/io da Donna Anna Maria Arduino Ludouiji 
^ Prindpejfa di Piombino , 
fra gl ' Arcadi Getilde Farejia . 




IN 



ROMA, Nella Stamperia di Marc' Antonio, 
& Orazio Campana ì69j. 

Con Licfni^a de' Superiori 
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P R O L O G.p 

Interlocutorri • 

, Difcordia > Amore ^ ^ Cojìanj^a • 

|ALLA Reggia del Pianto, 
Dal Baratro profondò ^ 
(^Tvengo armata à fcompigiiare il Mondo 
La Difcordia fon Io ^ 
Del Rcgfiator di Dite ' , 
Primo Miniftro , e Confìglier fuperno ; 
Della Città del Fuoco > e dell' Inferno , 
11 fuperbo Regnante . ^ ^ ^'^ ' 
Vuol eh' oggi in quefto Campo ^ . 
Doue d' inuitti Fròi s' ammira il laiTi^ó , 
E di nuoua Bcltade Eco rifuona 
Di Peftifero i6Ìco infetti i Cuori > 
E che cangi in funefti i cafti Amori . 



Arici 



4 



Art A • 



Per gelar di Elpidia il Cuore 
Il Serpe gelato predar mi farò j 
E la face rubando , ad Aletto 
Due Cuori guerrieri accender faprò 
E fra fpcme > timor > dubio 5 c martire 
Defterò gelosìa , frode 5 ed inganno > 
E fola di cambiar hoggi rni vanto J 
I Talami in Feretri , il Rifo in Pianto • 




Al valor di mia poflania 
La più valida Coftania^ 
^ Ij^ - Abbattuta cadcrà>, , . . ^ 
E Cupido cie^o infido j 
Al mio braccio cederà • 
Amore tjie da p^rte > e U Cojlanx^ da vnaltr^ 

[Amore \ Di/cordia y e Cofianx^ci . 

r. . _ 

Am^ Chi oltraggia iÌ mio Valore \ 

Coft. Chi fchemifce Coftanza ? £ 

Di/?- Chi rintuzzar Jc^aotc mie prefume ? j 

Cojl. La Dea Coftantc . 

Am» Il Faretrato Nume • 

Dim^ 



1 



Dimmi Moftro d*Abbiflb » 

Qual' infino ardimento 

Con ncftc irreucrcnti 

A proferir ti fpinfc il nome mio ? 

Sai Tù forfè chi Cia à' Amore il Dio ? 

Fcr me folo il gran Tonante ' ^ 
Cambiò fpoglia in varie forme » 
E la Dea del Ciel triforme 
Tutta gel fù refa Amante . 
: Seconda Strofa • '\ 
Torce il fufo Alcide il forte j 
Prende V Arco il Dio lucente > 
Ed ogn*i\ftro rifplendente 
Da mè ibi hebbe la Sorte • 

Bniggia Nettun ncU ' Acque y 

Gela Pioto nel Foco > 

Grida il Mondo pictade j 

Chiedono i Numi aita , 

E Tù tenti irritar mia deftra ardita ? 
t)ifc. Supcrbetto Figliol d Vn Zoppo Fabro 

In quefto giorno appunto 

Farti conofcer voglio 

Proftrato a Piedi mici l'alto tuo Orgoglio. 
Jm. Punirà quefto Strai V infano ardire . 

f^à P^rJxettarlo , e lo trauitnt la Cojlanxji • 



Co/?. Ferma , raftrcn^i I- ;ifflJ//b o^iloM - • 
Arderò Dio dominator de' Cuori : > 
D'aflafcinati ardori .. . f9 
D' vopo'nòn v'è pcr'caftigàr Coflei . 
DcR Jafcia a' Pricglii mici t 
O' caro Amor gradito 
Inuitto fcritor non men del Ciclo 
Che della Terra , e de Thorrenda Dite , 
Sian rome tue per qucfta man punite • 

MilVJi 

tafcia à^c le tue vendette 
EanciuUctto 
Vexxofctto,. 

-Vago Numcfihciul di Venere , 
• Non fono auuezze > 
Son troppo tbincre 
A' Molìri fulminar le tue Saette; 
Laida à me &:c. 

10 benché Donna fono > hò ;pcr vfania 
Cociro dcbbellar con la Coftanza . i a 

Am* Famofiflima I^pnna 5 
Genctrice d* Eroi * 

11 Cardine Tù ^ti del Tanpio mio 9 

' Scniix te lo-nchibn' d' Amore il Dio • 

Son comàridi i tuoi Pricghi , 
5^ A tanto interceflbr nulla fi nieghi • 



Coji* Chiùdo in petto Vn ferreo Gofe , 
^o'il. Benché il Sen poito^' Argento > 

Sembro in volto la Madre d' Amore j 
Mà l'ardir di Bellona al braccio fcntp • 
^ E la mia Delira imbtfle 

' Per atterrar vn Demone sì indegno 
Balenerà , ma fulmini di Sdegno . 
ÌDifc. Inefperto Fanciul > DonzelU inerme . 

Solo in oprar f alto valor fi fcopre v 
à 3. Dunque all'armi 5 alle proue , air opre , alloprc 5 
Jm> Che farai ? 
Co/i. Che far prcfumi-^^-f 
Dijc. io Rofmilda , ccTElpi 
Cercherò far mie prede 
E r inuitti Dui Eroi 
Con varia , e ftrana Sorte 
Per fotterrancc vie condurre à Morte . 
jfw. Scudo à loro farà l'Arco d'Amore. 
Co/?*Io^fiirè Vsbcrgo , ed Armatura aLCofc. 
Di/c. Vincerò • 
Co/?* Perderai . 
j4m* Debellato CacrraT,"^ 

Che vn Coftante Amore. 
Co/?. Ch' amorofa Coftania . 





Co/i ^ ^* Ogni voler, ogni poter auania. 

Vtfc. Solo in oprar l'alto valor fifcoprc. 

à 3. Dunque ali armi^alle proue,all*opre,aH opre 
Si vedrà chi più può , chi ha più valore . 

P'ìfc* Vincero^i perderà, ) 

j ^ /, 1 . . N ) Coflinza^c Amore . 
Am^CoJt* Perderai > vincerà.^ 

FINE. 




